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Un breve percorso per iniziare un pellegrinaggio che méttégn v

ricerca di quel luogo interiore che ha bisogno di essere- { "

*" scoperto e farsi trovare. Stiamo perdendo il ritmo del cgbr,g
. perché non siamo capaci di stare senza fare niente. Eppure”
- abbiamo bisogno di quell’ozio necessario per dare un nome a
quello che ci abita in profondita:
“dove corri... non sai che il cielo é in te!” (Silesius)

“Rischjamo di’annega‘re nella superficialita, perché non sappiamo piu scendere dentro di
noi ed ascoltare quella voce sottile, quel sussurro dl una brezza Ieggera di un DIO che non
tuona ma che parla nel silenzio. ; :
E’ un Dio che spreca tutto il suo tempo ad g
aspettarci, e quando ci arrendiamo a restare soll, P
puo succedere che ogni barriera di separazione
decada, sperimentando la tenerezza di un amore
materno che non forza, ma attende
pazientemente che le cose maturino dentro di
noi, per fiorire e generare vita nuova.
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